ANNO SCOLASTICO 2007/2008
SCUOLA MEDIA STATALE “S. DI GIACOMO”

REGOLAMENTO INTERNO

SCUOLA MEDIA STATALE “S. DI GIACOMO” DI QUALIANO

REGOLAMENTO INTERNO APPROVATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO NELLA RIUNIONE DEL 22/09/07   
ART. 1

Il Consiglio d’Istituto quale organo democratico di gestione della scuola, accoglie tutti i rappresentanti della Comunità scolastica eletti dalle varie componenti, promuove e favorisce tutte le iniziative finalizzate all’educazione degli alunni e all’assicurazione del diritto allo studio nei termini indicati dagli art. del D. L.vo n° 297/94

ART. 2 (Assemblee e attività sindacali)

Il C.I. assicura a tutte le componenti della Comunità scolastica l’esercizio dei diritti di assemblea e di attività sindacale nei termini stabiliti dalla legge.

ART. 3 (Affissioni all’albo) 

Tutte le componenti potranno usufruire dell’albo scolastico ad esse riservato per comunicazioni inerenti all’attività scolastica.

ART. 4 (Rispetto del regolamento e vigilanza)

Tutte le componenti della Comunità scolastica sono tenute all’osservanza del regolamento. La vigilanza è esercitata dal Preside.

ART. 5 (Competenze del Consiglio d’Istituto)

Il C.I. ha il compito di:

a) Regolare i rapporti tra i vari Organi operanti nella scuola;

b) Provvedere nei limiti della disponibilità di bilancio all’acquisto, alla sostituzione e alla conservazione dei sussidi didattici, delle dotazioni librarie e dei materiali di facile consumo occorrenti per le esercitazioni ;

c) Adattare il calendario scolastico alle specifiche esigenze didattiche e organizzative ;

d) Indicare i criteri di programmazione e di attuazione delle attività previste dal progetto della sperimentazione dell’autonomia dalle attività  parascolastiche, inter ed extrascolastiche (corsi di sostegno, attività integrative, visite guidate e viaggi d’istruzione) ;

e) Promuovere contatti con le altre scuole per realizzare scambi informativi ed eventuali esperienze di collaborazione ;

f) Stabilire criteri e modalità d’intervento per eventuali iniziative assistenziali, sportive, culturali e ricreative che rientrano nella sfera educativa ;

g) Indicare  i criteri generali per la formazione delle classi e dell’orario delle lezioni ;

h) Discutere, approvare o modificare il bilancio preventivo e consuntivo, predisposto dalla Giunta Esecutiva ; 

i) Inviare entro il 30 ottobre la relazione sulle materie di sua competenza al Provveditorato agli Studi e al Consiglio Scolastico Provinciale.

ART. 6 (Convocazione del Consiglio d’Istituto)

Il C.I. è presieduto dal Presidente eletto a maggioranza assoluto, da tutti i suoi componenti, ed è scelto tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. In caso di assenza il presidente è sostituito dal vicepresidente con le modalità previste dal D. L.vo n° 297/94. La convocazione del C.I., prevista in orario non coincidente con quello delle lezioni, può essere indetta :  

a) Dal Presidente quando lo ritiene indispensabile con un preavviso ai Componenti di almeno giorni 5 ;

b) Su richiesta scritta indicando l’ordine del giorno :

· del Dirigente Scolastico ;

· di un terzo dei membri del Consiglio ; 

· del Provveditore ;

· del Collegio dei Docenti ;

· di un Consiglio di Classe ;

Le convocazioni, motivate da problemi urgenti, possono essere inoltrate anche con due giorni di preavviso sulla data della seduta.

ART. 7 (Validità delle sedute)

Le sedute del C.I. sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei suoi membri (50% + 1). Se dopo la seconda convocazione, prevista di trenta minuti dalla prima, non risulta presente la predetta maggioranza, il presidente dichiara non valida la seduta e comunica la data dell’aggiornamento, disponendo anche l’immediata convocazione degli assenti.

I membri del C.I. che disertano senza giustificato motivo tre sedute consecutive del Consiglio, vengono dichiarati decaduti e surrogati con il primo dei non eletti dalla lista di cui fa parte il membro decaduto.

ART. 8 (Funzionamento)
Il funzionamento del Consiglio è delegato al Presidente, il quale ha facoltà di invitare alle sedute del C.I. con diritto di parola i rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, il medico scolastico e i rappresentanti di cui alla lettera b dell’art. 6

ART. 9

Il C.I. per le riunioni ordinarie, deve essere convocato almeno cinque volte all’anno, raggruppando a date prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. Gli incontri scuola-famiglia si svolgeranno di massima nei mesi di dicembre e febbraio. 

I Consigli di classe saranno convocati una volta al mese.

ART.10 (Orario delle lezioni, ingresso e vigilanza alunni)

a) Le lezioni avranno inizio alle ore 08.15 e saranno segnalate agli alunni e  

      ai docenti con due suoni di campanella, il primo, alle ore 08.10 per i   

      docenti che dovranno recarsi nelle rispettive aule e per i collaboratori     

      scolastici che si disporranno all’ingresso di loro competenza, il secondo  

      alle ore 08.15 segnalerà agli alunni l’ingresso in classe ;

b)  I docenti alle ore 08.10 si troveranno nelle rispettive aule ; (art. 42  

      comma 5 C.CN.);

c)  Nel caso di momentanea assenza dell’insegnante di classe, il  

      collaboratore scolastico di turno vigilerà sugli alunni e provvederà a  

      segnalare l’assenza alla Presidenza o al collaboratore che ne fa le veci;

d)  Durante lo svolgimento delle lezioni, i collaboratori scolastici sono 

      tenuti a risiedere nel corridoio di competenza, onde sorvegliare 

      l’afflusso degli alunni ai servizi igienici e il loro ritorno dalla palestra.

e) ORARIO DI USCITA  

SEDE DI VIA B. CROCE

L’uscita al termine delle lezioni, prevista per le ore 13,15, avverrà secondo il seguente ordine:

                             ore 13.10
I  Corridoio e II Corridoio;
                             ore 13.12
III e IV Corridoio.
                             ore 13.15      I piano

SEDE VIA MACELLO

L’uscita al termine delle lezioni, prevista per le ore 13,15, avverrà secondo il seguente ordine:

          ore 13.10
Piano terra
                                        ore 13.12
Piano ammezzato
                                        ore 13.15
I   Piano

ART. 11( Attività’ pomeridiane)
Si svolgeranno in orario extrascolastico così come stabilito dagli organi collegiali. La 

scuola mette a disposizione i locali per tutte le attività  previste dal P.O.F.  

ART. 12 (Intervallo)
a)   dalle ore 10.00 alle ore 10.15, è consentita una breve sospensione delle lezioni                                                                   durante la quale gli alunni possono consumare una  merendina;

b)   gli alunni possono lasciare l’aula solo per recarsi in bagno;

c) i docenti sono tenuti all’obbligo della vigilanza sugli alunni.

ART. 13 (Uso servizi igienici) 

a) I servizi igienici potranno essere utilizzati dagli alunni dalle 08.15 – 13.00. Il loro uso è disciplinato dai docenti in modo tale che per ogni singola classe escano 2 alunni per volta (un maschio e una femmina).

b) Ai collaboratori scolastici è fatta raccomandazione di avere particolare cura nella pulizia delle aule, degli uffici, della palestra e soprattutto dei servizi igienici. Per questi ultimi è necessario un intervento ricorrente (almeno due volte) nell’arco dell’orario scolastico. Inoltre, i collaboratori sono tenuti alla sorveglianza delle classi di loro pertinenza, in caso di assenza o impedimento temporaneo dei docenti.

ART. 14 (Ingresso genitori ed estranei)
I genitori e gli estranei possono accedere agli uffici di presidenza e di segreteria  tutti  i  giorni  dalle ore  09.00  alle ore  12.00 

I genitori convocati a colloquio dagli insegnanti saranno accompagnati  dai collaboratori scolastici nella sala professori. I genitori che spontaneamente  si  presentano  per  un  colloquio  con gli  insegnanti  sono ammessi allo stesso solo dopo aver accertato che effettivamente l’insegnante richiesto sia disponibile in quell’ora. Non è consentito in nessun caso l’ingresso in aula di persone estranee alla scuola.

ART. 15  (Funzionamento   della   biblioteca,   della palestra,   dei   

                laboratori pomeridiani e della sala informatica)

Il funzionamento della biblioteca è così disciplinato:
a) Almeno una volta ogni due mesi i docenti addetti alla biblioteca distribuiranno agli alunni i libri da consultare;

b) Gli addetti alla biblioteca saranno a disposizione degli alunni e dei docenti per eventuali prestiti o consultazioni;

Funzionamento della palestra :
a) L’uso della palestra è disciplinato in modo da assicurare la disponibilità, a rotazione oraria, a tutte le classi della scuola (non più di due classi per ogni ora);

b) Gli alunni della  sede centrale effettueranno l’attività ginnica negli spazi antistanti l’edificio scolastico (delibera n° 3 del 18/12/98) fino alla consegna della palestra.  

Funzionamento dei laboratori e della sala informatica:

1)  I laboratori pomeridiani funzioneranno dalle 13.15;

2)  La sala informatica funzionerà tutti i giorni dalle ore 08,15 alle ore   

     13.15, secondo l’orario di  lezione dei docenti di Tecnologia e Lettere. 
ART.16 (Applicazione dello statuto delle studentesse e degli studenti  

               delle scuole secondarie)

Diritti 

a) Lo studente ha diritto ad una  formazione culturale e professionale qualificata, che rispetti e   valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola ha l’obbligo di valorizzare le inclinazioni personali degli studenti e di realizzare, tra l’altro, iniziative autonome;

b) La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto alla riservatezza;

c) Gli studenti e i genitori hanno il diritto di essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;

d) Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono;

e) La scuola deve porre in essere tutte le condizioni per assicurare ogni iniziativa finalizzata alla prevenzione ed  al recupero della dispersione scolastica.

Doveri

1) Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni;

2) Sono tenuti al rispetto del Capo d’Istituto, degli insegnanti, di tutto il personale della scuola e dei loro compagni;

3) Devono comportarsi correttamente e non arrecare danni alle strutture e al patrimonio scolastico.

Disciplina 

a) Ogni ritardo da parte degli alunni deve essere giustificato da un genitore il giorno successivo. Ritardi ricorrenti saranno segnalati ai genitori a cura del preside, il quale provvederà a convocarli nel caso che lo ritenga opportuno.

Tutte le assenze vanno giustificate per iscritto dai genitori o da chi ne fa le veci nel giorno successivo all’assenza. Nel caso che dopo due giorni di assenza, l’alunno non abbia ancora giustificato, dovrà essere accompagnato da uno dei genitori. L’assenza superiore a 5 giorni va giustificata con  certificato medico  se dovuta a motivi di salute. Per gli alunni sprovvisti di tale certificato i genitori saranno convocati con la massima urgenza e invitati a presentare una documentazione giustificativa. Lo stesso vale nei casi di improvviso malore dell’alunno. 

Gli alunni in difficoltà di apprendimento saranno recuperati attraverso attività finalizzate a prevenire il fenomeno della dispersione scolastica. Le attività previste dal P.O.F. ed  approvate dagli organi collegiali, hanno l’intento di riportare l’alunno in classe e fargli scoprire che nonostante le difficoltà può benissimo trovare la strada dell’integrazione scolastica.

b) Per le mancanze disciplinari, con riferimento ai doveri elencati nel comma 2, il consiglio di classe, nell’esercizio delle sue funzioni, può irrogare al trasgressore una sanzione temporanea proporzionata all’infrazione disciplinare commessa. Fermo restando che il provvedimento dovrà avere finalità educative e tendere al rafforzamento del senso di responsabilità, l’Organo collegiale prima di decidere, avrà l’obbligo di invitare l’allievo ad esporre le proprie ragioni. Comunque, all’alunno, sarà sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività a favore della comunità scolastica.

c) Il temporaneo allontanamento dello studente dalla scuola può essere disposto solo in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari e per periodi non superiori ai 15 giorni. Il Dirigente Scolastico, con l’ausilio dei professori del consiglio di classe, curerà, per quanto possibile, nei periodi di allontanamento dalla scuola, i rapporti con gli allievi e i genitori.

Per mancanza ai doveri previsti dal comma 3 il Dirigente Scolastico è autorizzato a  disporre l’accompagnamento. In caso  di danni rilevanti, il consiglio di classe potrà  anche  ricorrere all’allontanamento della scuola chiedendo altresì, il risarcimento ai genitori.

Infine, si dispone che l’allontanamento dello studente dalla scuola può essere deliberato anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. Nessuna infrazione disciplinare connessa al  comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

IMPUGNAZIONE

1) Per l’impugnazione delle sanzioni di cui al comma “c” della disciplina e per i relativi  ricorsi si applicano le disposizioni di cui all’art. 328, commi “2 e 4”, del D.L. 297 del 16/2/94.

2) Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di Garanzia della scuola.  

ORGANO DI GARANZIA

E’ istituito, a norma del D.P.R. n° 259 del 24/06/98, l’Organo di Garanzia formato dai professori: Di Donna Antonio, Russo Rosanna e Sansone Luciano  nominati dal Collegio dei Docenti e da un genitore ( Sig. Cacciapuoti Alfonso) nominato dal Consiglio d’Istituto.

Tale Organo oltre a decidere in merito a quanto disposto dal comma “2” (Impugnazione), decide anche sui conflitti che sorgono all’interno della scuola inerenti all’applicazione del presente regolamento
ART. 17(Arredi e sussidi)
Il C.I. provvederà al potenziamento e alla manutenzione del materiale esistente in base alle proposte avanzate dalle varie componenti scolastiche e nei limiti amministrativi del bilancio.

ART. 18 (Pubblicità degli atti)
Le delibere del C.I. devono essere affisse all’albo con copia integrale sottoscritta dal segretario del Consiglio stesso, entro otto giorni dalla data della seduta. Ciascuna copia sarà esposta per 10 giorni. I verbali del C.I. sono depositati nell’ufficio di segreteria. Le delibere che riguardano singole persone non sono soggette a pubblicazione, salvo specifica richiesta dell’interessato.

REGOLAMENTO VISITE GUIDATE E VIAGGIO D’ISTRUZIONE

· L’orario per l’effettuazione delle visite guidate resta fissato dalle ore 8,30 alle ore 13,15;

· La richiesta relativa, per motivi organizzativi, dovrà essere inoltrata al Dirigente Scolastico almeno 15 giorni prima della data prescelta;

· Sarà cura dei Docenti proponenti, effettuare il versamento delle quote individuali sul c/c della Scuola, raccogliere le autorizzazioni dei genitori e compilare in duplice copia gli elenchi degli alunni partecipanti indicando, oltre al cognome, anche il relativo nome di battesimo. Il tutto dovrà essere consegnato, tassativamente, alla Prof.ssa Russo Rosanna per la sede centrale e alla Prof.ssa Capocotta Annamaria per la sede succursale, almeno 5 giorni prima della data fissata;

· Gli alunni che non consegneranno al Docente proponente la quota partecipativa e la relativa autorizzazione nei termini sopra descritti, saranno inevitabilmente esclusi dalla visita stessa;

· Gli alunni delle prime e seconde classi potranno effettuare un massimo di sei visite guidate;

· E’ da prevedere la presenza di due Docenti accompagnatori per classe se il numero dei partecipanti è superiore a 15 unità;

· L’alunno diversamente abile sarà accompagnato dall’Insegnante di sostegno. Qualora nell’ambito della medesima visita dovessero essere presenti più alunni diversamente abili, ad ogni Insegnante di sostegno ne saranno affidati due;

· Nella stessa giornata potranno uscire solo due classi per ogni sede.

· Il viaggio d’istruzione sarà riservato agli alunni delle terze classi.

· L’organizzazione del viaggio sarà affidata ad una Agenzia autorizzata, opportunamente scelta, a cura della Commissione tecnica, fra un congruo numero di concorrenti (almeno tre).

· Il periodo, la durata e l’itinerario verranno scelti dal Consiglio d’Istituto su proposta della Giunta Esecutiva e dei docenti del terzo dipartimento.

· Gli alunni partecipanti dovranno essere autorizzati dai genitori. Sarà cura dei docenti del terzo dipartimento raccogliere le autorizzazioni, distribuire i programmi di viaggio ed i bollettini di versamento intestati alla scuola.

· Tutti i partecipanti al viaggio, alunni e docenti, dovranno essere assicurati contro eventuali infortuni. I docenti dovranno, fra l’altro, rilasciare apposita dichiarazione volontaria di partecipazione al viaggio stesso.

· Il Consiglio d’Istituto affiderà ad un  docente del terzo dipartimento, componente del Consiglio medesimo e partecipante al viaggio, la pratica attuazione del viaggio stesso.

· In  caso di partecipazione di alunni diversamente abili al viaggio sarà necessaria la presenza di un insegnante di sostegno per uno o due allievi.

· Il viaggio sarà effettuato, se vi parteciperanno almeno 80 alunni.  

   PIANO DI EVACUAZIONE

       La Scuola Media Statale “Salvatore Di Giacomo” si compone di una sede centrale

       e di una succursale;  la sede di via Macello,  nata come edificio polifunzionale e 

       successivamente adattata a questa destinazione d’uso.

       L’edificio scolastico di via B. Croce, è una nuova costruzione progettata per

       destinazione scolastica, si sviluppa su due piani ed è circondata, sui quattro lati, da 

       ampi spazi scoperti. Un grande atrio consente, attraverso quattro corridoi, due a sx 

       e due a dx, l’accesso alle aule poste al piano terra mentre, un’ampia scala, consente

       l’accesso alle aule ubicate al primo piano, il quale è dotato anche di scala di 

       sicurezza esterna.

 Alla fine dei corridoi sono posizionate le uscite di sicurezza, che attraverso porte

       con maniglioni antipanico, permettono l’uscita verso spazi sicuri.

       La sede di via Macello, si sviluppa su tre piani fuori terra (piano terra, piano

       ammezzato e primo piano) e un cantinato. In aggiunta vi è una palestra

       regolamentare.  La sede è fornita di scala sicurezza e di due cortili dove possono

       convergere gli alunni ed il personale scolastico  in caso di evacuazione.

       Alla scala di sicurezza si accede dai vari piani (escluso l’ammezzato le cui classi

       possono convergere alla scala di sicurezza del piano terra). Anche la palestra ha 

       una sua uscita di sicurezza. 

       Gli alunni e il personale della scuola dovranno acquisire una sicura conoscenza di

       tutte le azioni e le procedure da mettere in atto in caso di gravi incidenti e per 

       questo motivo saranno programmate lezioni riguardanti la sicurezza, la simulazione

       di incidenti con successivo esodo. Inoltre verrà consegnato agli alunni e ai docenti 

       un semplice vademecum contenente i comportamenti da attuare in caso di eventi 

       particolarmente gravi.

       Il piano di evacuazione è così organizzato:

  gli alunni e il personale saranno avvertiti da un suono prolungato della campanella

  e dovranno attenersi alle seguenti disposizioni:

  Per la  sede centrale:

· l’esodo avverrà ordinatamente e gli alunni guadagneranno l’uscita attraverso l’ingresso principale e quelli secondari in base alle distanze delle loro classi da

 questi e secondo il piano a loro notificato e affisso in ogni aula. In particolare gli alunni presenti in teatro usciranno dalla relativa porta dotata di maniglioni antipanico. Se si troveranno alunni nei laboratori ubicati al primo piano, questi useranno la scala esterna.
  Per la sede succursale:

      
 in caso d’incendio gli alunni del I piano presenti nelle aule contraddistinte dai 

     
 numeri 19 – 20 -  21 – 22 – 23 della planimetria, usciranno ordinatamente 

attraverso la scala di sicurezza di pertinenza in modo da convergere nell’apposito cortile retrostante l’edificio. Gli alunni del piano ammezzato e del piano terra   usciranno attraverso la scala principale e quindi attraverso l’ingresso principale  per  convergere nei due cortili (retrostanti o antistanti l’edificio).

          
 Dovranno mantenere, comunque, un  comportamento attento e responsabile e

     
 guidati dagli insegnanti, ogni classe, che avrà i suoi capofila e chiudifila, 

       
raggiungerà velocemente l’uscita di competenza, che già conosce.

L’insegnante, che avrà provveduto a portare con sé il registro di classe, effettuare l’appello per verificare che tutti gli alunni siano presenti. 

           Gli alunni presenti in palestra convergeranno, attraverso l’apposita uscita di

           sicurezza, nel cortile antistante l’edificio.

           In caso di terremoto:

· evitare assolutamente la fuga durante la scossa, disporsi possibilmente sotto i banchi e al termine abbandonare la scuola secondo le istruzioni prima descritte.

       In tutti i casi, una volta raggiunti i luoghi sicuri, bisogna attendere con ordine e 

calma l’arrivo dei genitori e di eventuali soccorsi.
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